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La Biblioteca provinciale
dei Cappuccini
1970-2000. Trent’anni
di vita
a cura di padre Lino Mocatti
e Silvana Chistè, prefazione
di Mauro Guerrini, Trento,
Biblioteca Provinciale
Cappuccini, 2001, p. 295.

La Biblioteca provinciale dei
Cappuccini di Trento, in occa-
sione dei suoi trent’anni di atti-
vità (1970-2000), si fa promo-
trice di un importante volume
che, con un’articolazione del
suo contenuto chiara e coeren-
te, illustra in maniera esaurien-
te e con toni mai autocelebrati-
vi la storia di una vera e pro-
pria istituzione culturale in ter-
ritorio trentino.
Il contributo centrale del volu-
me, scritto da Giorgio Butteri-
ni, è illuminante circa le varie
fasi storiche che hanno caratte-
rizzato la costituzione del nu-
cleo librario originario della bi-
blioteca.
Padre Antonio Maria Zeni da
Rovereto (1712-1787) viene
considerato il fondatore della
Biblioteca dei Cappuccini di
Trento: egli è il paradigma del
frate dotto che studia nella più
antica e prestigiosa università

del tempo, Bologna, e conti-
nua a predicare al popolo. La
presenza del predicatore dotto
fa subito proseliti e la piccola
stanzia, prevista dalle prime
costituzioni dei Cappuccini del
1536 come luogo di conserva-
zione dei pochissimi libri di
cui poteva servirsi un frate, si
amplia sempre più sino a con-
tenere migliaia di volumi. But-
terini cita due altri frati che se-
gnano, in vario modo, la storia
della biblioteca: padre Fran-
cesco Maria dei conti Sardagna
(1694-1774) che, promuovendo
gli studi dei frati, crea le pre-
messe perché si crei un luogo
dove vengano conservati i li-
bri, e padre Alessio Bernard da
Gries (1882-1957), grande pre-
dicatore, il quale lascia un no-
tevole fondo librario costituito
anche da testi tedeschi e fran-
cesi. 
Facendo un salto temporale,
Butterini passa a scrivere di
tempi più recenti, in particola-
re quelli a ridosso del Concilio
Vaticano II, durante i quali le
biblioteche conventuali furono
considerate obsolete e alla
stregua di meri depositi. A “ri-
schiarare” questa pericolosa fa-
se storica è la figura di padre
Epifanio Pintarelli. Il merito di
aver avviato preziosi e duraturi
rapporti con il sovrintendente
di Verona si coniuga, per lui, a
quella nuova mentalità, sapien-
temente trasmessa ai suoi col-
laboratori, incline a valorizzare
e apprezzare quel grande pa-
trimonio di libri antichi, con-
fluito, dopo accurate ricerche
di medievale memoria all’inter-
no dei vari conventi, nella
Biblioteca dei Cappuccini di
Trento.
Nel marzo del 1970 si apre
una nuova florida fase – quella
attuale – per la biblioteca. Pa-
dre Lino Mocatti da Monclas-
sico, l’attuale direttore, pone
mano a un progetto ambizioso
e lungimirante: riunire, in
un’unica struttura, il patrimonio
librario delle biblioteche con-
ventuali trentine. Lo spazio “fi-
sico” viene individuato in ➤
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biblioteca nascente deve ri-
spondere a un’esigenza cultu-
rale più ampia e il libro reli-
gioso può soddisfare una evi-
dente “fame” di cultura. Ecco
che l’impegno “civile” della bi-
blioteca si traduce in una stret-
ta e fruttuosa collaborazione
con le altre realtà bibliotecarie
del territorio: da questa coope-
razione deriverà uno dei primi
e più avanzati “sistemi bibliote-
cari” nazionali e il catalogo
unificato, il Catalogo bibliogra-
fico trentino. 
La Biblioteca dei Cappuccini,
inoltre, diviene la sede della
sezione trentina dell’Associa-
zione italiana biblioteche e
grande interesse viene rivolto
alla formazione dei biblioteca-
ri: nella stessa biblioteca ven-
gono organizzati numerosi cor-
si di formazione.
Nell’ambito del sistema biblio-
tecario trentino, la biblioteca si
è specializzata nel campo degli
ordini religiosi: biobibliografie,
periodici, storia degli ordini re-
ligiosi, con riguardo soprattutto
al Medioevo. Acolit 2, prezioso
strumento di lavoro per le liste
d’autorità riguardanti appunto
gli ordini religiosi, è stato cura-
to, fra gli altri, da padre Lino

Mocatti, direttore della bibliote-
ca, e da Silvana Chistè, sua
collaboratrice. Entrambi sono,
inoltre, i curatori della pubbli-
cazione in due volumi del
Catalogo delle cinquecentine
della Biblioteca provinciale dei
Cappuccini di Trento, di cui, in
questo volume, alle p. 37-81,
viene pubblicato l’aggiorna-
mento con l’aggiunta della de-
scrizione di cinquanta edizioni.
I due bibliotecari, infine, han-
no curato, alle p. 83-143, la ri-
produzione e l’accurata descri-
zione di novanta ex libris pre-
senti su opere che vanno dal
XVI secolo ai nostri giorni.
Infine va ricordata l’“ospitalità”
che la biblioteca offre alla rivi-
sta “Civis”, che ha raggiunto il
suo 23° anno di attività e che
è divenuta punto di riferimento
culturale per studiosi e ricerca-
tori di tutto il Trentino Alto-
Adige: alle p. 261-280 ne parla
ampiamente il direttore Dome-
nico Gobbi.
Nella prefazione di Mauro Guer-
rini, si legge alle p. 7-8: “La
Biblioteca dei Cappuccini si di-
stingue per essere user orien-
ted, o meglio ancora per in-
staurare un rapporto di amici-
zia con i lettori. […] Un servi-
zio personalizzato e gratuito,
che non ha mai conosciuto al-
cuna restrizione, se non quella
della tutela del patrimonio”.
Ebbene, in questo risiede la ci-
fra di una biblioteca ecclesiasti-
ca come quella di Trento: la
considerazione effettiva che un
libro non fruibile è un libro
che non esiste e la praticabilità
di un’idea, non troppo diffusa
in certi ambienti, che la fruibi-
lità può convivere con la con-
servazione.

Annalisa Ventrella

(De charta; 4)

Gli atti del Convegno annuale
di studio dell’Associazione dei
bibliotecari ecclesiastici italiani,
svoltosi a Trento nei giorni 20
e 21 giugno 2000, la cui pub-
blicazione è stata curata da
Mauro Guerrini e Fausto Rug-
gieri, si propongono come ap-
profondimento sul ruolo rico-
perto dalle biblioteche eccle-
siastiche nel terzo millennio e
si pongono come contributo
alla realizzazione di un model-
lo di biblioteca ecclesiastica al
passo con i tempi e capace di
recepire le innovazioni tecno-
logiche in atto.
Apre la carrellata di saggi il con-
tributo di Gianfranco Ravasi
dal titolo La biblioteca tra spiri-
to e tecnica, con la quale l’au-
tore ci descrive due aspetti del
lavoro in biblioteca: il “polo
dello spirito” e il “polo della
tecnica”. La tecnica offre un
servizio essenziale per la con-
servazione del materiale libra-
rio, che si realizza attraverso
l’inventariazione e la cataloga-
zione, e la sua consultazione.
La consapevolezza del neces-
sario ricorso alla tecnica è pre-
sente in ogni epoca della storia
delle biblioteche ecclesiastiche,
in quanto è essenziale riporre
l’attenzione sulla gestione. Ciò
è più vero oggi nell’epoca del-
lo sviluppo informatico e della
globalizzazione dell’accesso e
della fruizione.
La biblioteca è, però, anche
“polo dello spirito” e “clinica
dello spirito”: “[…] ove l’anima
è sanata dai suoi mali e ripor-
tata allo splendore cristallino
del conoscere e del compren-
dere”. Inoltre: “[…] sia la parola

un edificio a tre piani facente
parte del corpus del convento
di Trento. Dopo un’adeguata
ristrutturazione, qui, nel corso
del 1970, confluirà dai vari
conventi un fondo di 60-70.000
pubblicazioni, tra edizioni del
XVI, XVII, XVIII e della prima
metà del XIX secolo, per le
quali si decise di conservare
l’unità della provenienza origi-
nale, al fine di salvaguardare
l’interesse storico della loro
formazione.
L’intento progettuale di padre
Lino Mocatti si connota di un
valore aggiunto: l’idea che la

Zaccaria Bovier da Saluzzo
(1568-1638), immagine di
copertina tratta da Le
cinquecentine della
Biblioteca provinciale
Cappuccini di Trento
(vol. 2 M-Z), Provincia
Autonomia di Trento




